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ASPETTI DESCRITTIVI 
 
A - Titolo del Progetto 
AMPLIAMENTO DEL DISPENSARIO “SAINTE TRINITE MAHASOA”  
 
B – ORGANIZZAZIONE RICHIEDENTE 
 
Identità 
TECLA  ONLUS 
 
Attività 
Studiare, progettare e realizzare opere di sviluppo in cooperazione con i soggetti bisognosi attraverso persone 
locali di fiducia. 
 
Obiettivi 
Favorire l’autosviluppo locale e migliorare il diritto alla salute, con particolare attenzione ai bambini e alle 
donne. 
 
 C – REPONSABILITA OPERATIVE  
La responsabile del progetto nellesplicazione dei compiti: organizzazione, gestione e amministrazione, è 
Suor Berthine Razafindranaly, Direttrice del Dispensario della Provincia malgascia dellIstituto delle Suore 
della Santissima Trinità con sede in Roma, Via Madonna del Riposo n. 71. 
 
D – CONTESTO  DI  RIFERIMENTO 
Il progetto viene realizzato a Mahasoa, Comune di Mahasoa, Distretto di Ihosy, Provincia di Fianarantsoa, 
Regione di Ihorombè, Diocesi di Ihosy, Madagascar. 
 
E – SITUAZIONE  LOCALE 
Mahasoa, a 600 Km al sud dalla Capitale Antananarivo, si estende per 400.000 ettari con una popolazione di 
32.260 abitanti. Comprende 16 villaggi, di cui il più lontano dista 120 km. I villaggi sono quasi tutti 
accessibili a piedi, con biciclette o con carretti; le strade sono tutte in terra battuta e nella stagione delle 
piogge vengono quasi sempre cancellate. La popolazione vive esclusivamente con i prodotti della terra quali 
riso e una molteplice varietà di prodotti locali. La terra è fertile, la scarsità di acqua e mancanza di 
attrezzature agricole la fanno rendere ben poco, appena sufficiente per la sussistenza. E assente 
completamente lenergia elettrica, mentre lacqua viene presa da pozzi o da fiumi e non esistono acquedotti. 
L’allevamento prevalente è quello dei bovini, in particolare la razza dello zebù. Mahasoa aumenta 
continuamente di popolazione a causa del trasferimento degli abitanti dei villaggi limitrofi in cerca di lavoro 
con un salario medio giornaliero superiore a un euro, difficile da trovare. La longevità della vita non supera i 
45 anni per gli uomini. Solo alcuni villaggi hanno la scuola primaria statale, mentre Mahasoa ha scuole 
primarie e medie statali. A Mahasoa esiste un piccolo distretto sanitario statale, i malati gravi vengono 
trasferiti a Ihosy a 30 km o a Fianarantsoa a 200 km. Il trasporto di persone e cose da Mahasoa a Ihosy 
avviene attraverso un taxi-bus privato o in bicicletta, che può fare servizio anche come taxi, o a piedi o con 
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carretto. La popolazione si reca a Ihosy per pratiche governative, ospedale, grandi spese e al mercato per 
compra-vendite di prodotti alimentari e per altri servizi. A Ihosy ci sono due ospedali: uno statale e uno 
gestito dalla diocesi. A Mahasoa il punto di riferimento di ogni genere sono le Suore della Santissima Trinità: 
queste dal 2004 hanno istituito scuole materne, elementari e medie, hanno costruito un Dispensario e un 
Preventorio per la cura e riabilitazione dei bambini nati con i piedi torti. Curano inoltre un insegnamento 
generale, fanno attività e opere sociali; collaborano in modo attivo e organizzativo tutte le attività pastorali 
parrocchiane. Oggi la Comunità delle Suore è composta da 24 religiose che operano in tutti i settori che 
abbiamo sopra menzionato: hanno conseguito specializzazioni per linsegnamento, in infermeria, in 
fisioterapia, ostetricia, economia gestionale; hanno personale laico qualificato e si avvalgono di volontari 
medici anche italiani specializzati in varie malattie. Intorno a questo complesso di attività si muove una 
popolazione locale, distrettuale, regionale e interregionale. A Mahasoa non esistono associazioni politiche, 
culturali o sociali, però vengono praticati sport collettivi come il calcio. Non vi sono altri Istituti religiosi. 
 
F – DESCRIZIONE  DEL  PROGETTO  E  OBIETTIVI 
Fermo restando il riferimento alla scheda allegata e premesso che il progetto viene costruito sulla proprietà 
dellIstituto delle Suore Trinitarie, esso, come da disegno, si compone tutto su  piano terra, e viene allacciato 
a quello esistente da divenire il suo ampliamento e  proseguimento; tutto ledificio sarà costruito secondo 
norme antisismiche. Le mura perimetrali e i tramezzi partono dalle fondamenta. Il piano è composto da sala 
consultazioni pre-natale, sala parto e degenza partorienti; ambulatorio visite, laboratorio e studio dentistico, 
studio oculistico, sala operatoria di microchirurgia. Il largo corridoio servirà come sala di attesa. Gli impianti 
elettrici e sanitari saranno a norma di legge e ligiene sarà scrupolosa e severa.  
Lattuale Dispensario di 120 m 2, costruito nel 2005, è composto da una stanza per visite,  una per cure,  una 
per Farmacia, una per la preparazione dei medicinali, una per il guardiano, una di attesa e due bagni. 
L’attuale Dispensario garantisce più di 30 prestazioni al giorno per i malati che vengono dal territorio 
comunale, regionale e perfino da altre regioni, con assistenza parti 24h24. Dal 2017, il numero e il tipo di 
prestazioni sono aumentate in un’unica stanza, pertanto la struttura è diventata insufficiente. Il Dispensario 
presta attenzione ai malati poveri che preferiscono curarsi sul posto non potendo, per tanti motivi, recarsi in 
altri centri di soccorso. Nel Preventorio adiacente si curano i bambini nati con i piedi torti. Il Prof. Gaetano 
Duval ha suggerito di fare piccoli interventi sul posto onde evitare i tanti disagi nel trasportarli o a 
Fianarantsoa (200 km) o a Sakalalina (70 km) o a Ihosy (30 km). Constatando linsufficienza della struttura 
attuale, la nostra priorità è ingrandire il Dispensario per offrire prima un migliore servizio e le cure 
qualificate e a istituire sul posto altri servizi mancanti ma necessari per il territorio, come i laboratori di 
analisi per assicurare la diagnosi precoce e la microchirurgia per i neonati in modo da evitare numerose 
operazioni successive. Dunque questo progetto contempla un nuovo fabbricato in cemento armato, composto 
da una maternità, da una microchirurgia, un laboratorio, uno studio oculistico e uno studio dentistico, due 
piccole stanze per visite pre e post-natali, una stanza per le vaccinazioni e servizi igienici. 
I risultati saranno tutti a beneficio della salute della popolazione del territorio soprattutto bambini, mamme, 
poveri e malati. 
I tempi previsti per la costruzione saranno due anni dal ricevimento del finanziamento. 
Si rimanda al punto 6. 
 
 



 
 

TECLA ONLUS 
Via Fiorentina, 57 - 52100 Arezzo www.teclaonlus.it 

e-mail teclaonlus@gmail.com 
 
 

G – PARTECIPAZIONE  LOCALE 
La popolazione locale, consapevole del bisogno di una simile struttura, orgogliosa e riconoscente per lopera, 
partecipa con impegno, sacrificio e lavoro alla sua realizzazione. Particolarmente offre manodopera, 
materiale come mattoni, legno, acqua, attrezzature, sorveglianza. Non cè famiglia che non faccia frequentare 
i figli alla scuola delle suore, per cui tutto il paese è coinvolto nella realizzazione della struttura. 
La chiesa locale appoggia, favorisce e desidera vivamente lopera. La testimonianza del personale che viene 
seguito ed educato al cristianesimo dalle suore, diventa una comunità di amore, dedizione e preghiera. La 
presenza del Sacerdote nella struttura sanitaria è di disposizione allamministrazione dei Sacramenti.  
La comunità locale è orgogliosa ed entusiasta anche perché pensa allo sviluppo della zona e alla crescita 
economica. Lo Stato e il Comune approvano e favoriscono il progetto. 
Altre associazioni locali di vario genere non esistono. 
 
 
H – AUTONOMIA   FUTURA 
La continuità dellopera sarà garantita dallIstituto delle Suore Trinitarie, come avviene attualmente dallaiuto 
di benefattori e attraverso il ricavato di 50 ettari di terra adibiti alla coltivazione di riso, mais, legumi e altro e 
dallallevamento di mucche da latte, maiali, polli e altri animali, un bosco di circa 350 ettari.  
 
I – TITOLO DI PROPRIETA  
Il terreno dove viene costruito ledificio è di proprietà dellIstituto delle Suore del la Santissima Trinità con 
sede legale a Roma, Via Madonna del Riposo n. 71,  Provincia del Madagascar. 
Si allega il disegno del progetto. 
 
L – DOCUMENTAZIONE   FOTOGRAFICA 
Si allega copia dellarea dove viene costruito ledificio.  
 


